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Parma �

Rassegna Da domenica a ottobre iniziative e divertimento per rivitalizzare la zona

Musica, arte e gusto per vivere il centro
Degustazioni, aperitivi, mostre tra via Verdi, via Garibaldi e piazza della Pace

‰‰ Quattro momenti diver-
si ma intrecciati per rivitaliz-
zare una delle zone del cen-
tro storico più in sofferenza.
«Vivi al centro: musica, arte
e gusto» è il titolo della ras-
segna che coinvolgerà una
ventina di attività e prenderà
il via domenica prossima e
proseguirà fino a ottobre.

L’iniziativa, organizzata da
Edicta eventi, nasce con il
contributo del Comune di
Parma e il sostegno di Con-
fcommercio Parma. Oltre al-
l’apertura di un hub artisti-
co, sono previsti spettacoli,
incontri, concerti, aperitivi
serali, street art, cene e de-

gustazioni enogastronomi-
che.

Spazio3 in via Borghesi
propone, da domenica, una
mostra di scultura di Nicola

Romualdi. «Spritz & Sounds»
è il titolo dell'iniziativa in
programma il 24 e il 31 mag-
gio che vede coinvolti sei di-
versi locali che proporranno

saranno sei mesi di belle at-
tività durante i quali rinasce-
rà qualcosa. Ringrazio Con-
fcommercio ed Edicta che
organizza e coordina le ini-
ziative creando un cartello-
ne unico di attività».

«Il nuovo logo Confcom
sta per Confcommercio Co-
munità - afferma Cristina
Mazza, direttrice Confcom-
mercio -. Rientra nella no-
stra filosofia creare comuni-
tà. Abbiamo cominciato a
riaprire i negozi sfitti attra-
verso l’arte la cultura. Cre-
diamo che la cultura sia un
motore aggregativo sociale
oltre che economico. Il no-
stro obiettivo è contribuire a
far rinascere alcune zone
della città. Abbiamo creato
un gruppo con l’obiettivo di
promuovere cultura, non
solo delle attività commer-
ciali».

Silvio Marvisi

C o m m e r-
cianti in
prima linea
Iniziativa
o rg a n i z z a t a
da Edicta
eventi, con il
contributo
del Comune
e il sostegno
di Confcom-
m e rc i o .

‰‰ Un ritardo inaccettabi-
le. Un'attesa, dai tempi in-
certi, che crea un danno cer-
to a imprese a cittadini.

Il nodo da sciogliere - velo-
cemente - sono i tempi di
approvazione del Pug, Piano
urbanistico generale.

«Troppa incertezza»
A intervenire sulla questio-

ne è Paolo Pizzarotti, presi-
dente dell'omonima impre-
sa di costruzioni: «Prima si
ipotizzava l'entrata in vigore
del Pug entro dicembre
2025, ora si parla di primo
semestre 2026 - afferma
l'imprenditore parmigiano -
. Non è possibile andare
avanti continuando a posti-
cipare date senza dare cer-
tezze. Senza contare il fatto
che altri comuni hanno già
in vigore il Pug da anni». «Al
di là delle colpe che può ave-
re questa Amministrazione
o altri enti coinvolti - conti-
nua - il risultato finale è che
siamo ancora in attesa che il
Pug venga approvato, men-
tre le imprese hanno biso-
gno di chiarezza normativa,
altrimenti è il caos».

Cos'è il Pug
Il Pug è lo strumento che

decide come crescerà e si
trasformerà la città nei pros-
simi decenni. Non è solo una
questione tecnica: il Pug ri-
guarda la qualità della vita di
tutti i parmigiani.

Questo Piano stabilisce co-
me si potrà costruire, quali
aree verranno tutelate, co-
me saranno sviluppati i
quartieri, le strade, i parchi e
gli spazi pubblici. Definisce
regole e opportunità per chi
vuole riqualificare edifici
esistenti, aprire nuove attivi-
tà o migliorare gli spazi della
città.

«Norma del 2017»
La norma che ha istituito il

Pug «è datata 21 dicembre
2017, quindi significa che
siamo in ritardo di nove anni
nel dotarci di questo stru-
mento urbanistico che tante
amministrazioni hanno già
approvato in tempi più con-
tenuti - ricorda Pizzarotti -.
Ad esempio, nel Comune di
Collecchio è entrato in vigo-
re nel novembre 2020, a Mo-
dena a inizio agosto 2023,

nel comune di Bologna da fi-
ne settembre 2021».

Le misure di salvaguardia
In città da fine marzo 2025,

«è in vigore un regime di sal-
vaguardia - precisa il costrut-
tore - che limita fortemente
la libertà di azione di imprese
e cittadini perchè obbliga al
rispetto delle prescrizioni del
precedente piano regolatore
che a quelle del nuovo Pug. Si
è venuto perciò a determina-
re un regime che raddoppia i
vincoli normativi. Così fa-
cendo si blocca quasi tutto,
introducendo anche ele-
menti di forte incertezza».

«Mancano documenti»
Non solo. Al Pug oggi

«mancano ancora documenti
essenziali - osserva Paolo Piz-
zarotti -, a partire dal regola-
mento edilizio, necessario a
stabilire l'ammontare degli
oneri comunali correlati con
l'attività edilizia». «Possiamo
comunque affermare - prose-
gue - che il Pug di Parma già
oggi, seppur incompleto, è
un documento oltremodo
complesso e di difficile utiliz-

Pizzarotti: «Pug, basta ritardi
grave danno a imprese e cittadini»
Il presidente dell'impresa di costruzioni: «A rischio il valore degli investimenti compiuti»

Urbanistica

Il caso del Mall,
«É tutto fermo
dal 2018, subito
un danno di oltre
cento milioni»

Paolo
P i z z a ro t t i
P re s i d e n t e
dell'omonima
impresa di
costruzioni,
fondata
nel 1910.

zo. È composto da centinaia
di elaborati, alcuni dei quali
comprendono a loro volta
centinaia di schede applicati-
ve, e mancano indicazioni
numeriche precise in relazio-
ne alla destinazione urbani-
stica. Sulla questione incide
l'impostazione della legge re-
gionale del dicembre 2017».

«Troppa incertezza»
Nel Pug mancano inoltre

«indicazioni precise - conti-
nua l'imprenditore - in rela-
zione alla destinazione urba-
nistica e alla capacità edifica-
toria. Il combinato disposto
da questi due elementi, ovve-
ro la mancanza di indicazioni
qualitative e destinazioni
edilizie precise, genera due
categorie di problemi di non
poco conto: la realizzabilità o
meno di un intervento non
deriva pertanto dall’applica-
zione di precisi parametri di
legge, ma da una valutazione
specifica su ogni singolo pro-
getto che, se da un lato non è
più soggetto a rigide imposi-
zioni normative, dall’altro
sarà necessariamente sotto-
posto a lunghi tempi istrutto-
ri con notevoli margini di in-
certezza ed arbitrarietà. In tal
senso lo strumento non favo-
risce gli investimenti nel set-
tore». «La definizione del va-
lore peritale di un assett im-
mobiliare - rimarca Pizzarot-
ti - è un onere al quale ogni
società deve sottoporsi ogni
anno per obblighi di bilancio.
Onere che diventa oltremodo
incerto, dato che vengono a
mancare i riferimenti norma-
tivi necessari. C'è il rischio
concreto di una oscillazione
fortissima e ingiustificata del
valore degli assett finanziari e
il conseguente degrado degli
investimenti compiuti».

Il caso del Mall
Questa incertezza, nel caso

dell'impresa Pizzarotti, uni-
sce danno al danno, soprat-
tutto per quanto riguarda il
Mall in zona fiere. «Dal 2018
abbiamo uno scheletro lungo
l'autostrada del Sole - ricorda
Paolo Pizzarotti -. Per colpa
di questi ritardi siamo fermi e
non possiamo decidere cosa
fare. Abbiamo la necessità
che questo Pug venga alla lu-
ce per capire come e cosa po-
tremo costruire in quest'a-
rea. L'unica certezza è che ad
oggi, abbiamo subito un dan-
no ben superiore ai cento mi-
lioni di euro».

L.M.
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‰‰ L'assunzione del Pug è
avvenuta a luglio 2023 e
l'adozione il 31 marzo dello
scorso anno, in consiglio
comunale, al termine di un
processo di valutazione
che si è articolato in 34
sedute di commissione
consiliare Urbanistica,
prendendo in considera-
zione le istanze emerse.
Il passaggio successivo è
stato l'analisi del Pug da
parte del Comitato urbani-
stico di area vasta che
avrebbe dovuto esprimersi
entro 120 giorni, ma i tem-
pi si sono dilatati anche a
causa delle richieste di
chiarimenti e modifiche di
più realtà, a partire dalla
Regione.

L'iter
È in corso
l'analisi
del Comitato
urbanistico

l’aperitivo con accompagna-
mento musicale, in via Verdi
e via Garibaldi. «Calici d’Ar-
te», il 9 e 10 maggio in piazza
della Pace, proporrà invece

degustazioni di vini e street
food. «Arte al Centro» pro-
pone tre appuntamenti mu-
sicali nei giorni 18 aprile, 16
maggio e 13 giugno.

«L’amministrazione co-
munale è felicissima di que-
sto esito - afferma Chiara
Vernizzi, assessore alla Rige-
nerazione urbana - per que-
sto bando emanato l’anno
scorso, rivolto a due aree
particolarmente in sofferen-
za del centro storico. C’è sta-
ta un’adesione molto alta, si
è formata una rete che coin-
volge persone e commer-
cianti. La cultura si lega alla
rigenerazione degli spazi. Ci


